
    
 

CLASSIFICAZIONE PERICOLOSITA’ MICOTOSSINE SECONDO 
LA IARC 

 

 
Agente  

 
gruppo 

Anno di 
pubblicazione del 

report di 
classificazione 

Aflatossine B1 1 2012 

Aflatossina M1 2B 1993 

Fusarium moniliforme, toxins derived from (fumonisin 
B1, fumonisin B2, and fusarin C)  

2B 1993 

Fumonisin B1  2B 2002 

Ochratoxin A  2B 1993 

Fusarium sporotrichioides, toxins derived from (T-2 toxin)  3 1993 

Fusarium graminearum, F. culmorum, and F. 
crookwellense, toxins derived from (zearalenone, 
deoxynivalenol, nivalenol, and fusarenone X)  

3 1993 

Patulin  3 1987 

 
Gruppo 1 - Cancerogeno per l’uomo: questa categoria viene utilizzata quando c’è sufficiente evidenza di 
cancerogenicità nell’uomo. Eccezionalmente, un agente può essere classificato in questo gruppo quando l’evidenza 
nell’uomo è meno che sufficiente ma c’è sufficiente evidenza negli animali unita ad una forte evidenza negli esseri 
umani esposti che il meccanismo d’azione dell’agente è rilevante per la cancerogenicità.  
Gruppo 2A - Probabilmente cancerogeno per l’uomo : questa categoria viene utilizzata quando c’è limitata evidenza 
di cancerogenicità nell’uomo e sufficiente evidenza nell’animale da esperimento. In alcuni casi, un agente può essere 
classificato in questa categoria quando c’è inadeguata evidenza nell’uomo, sufficiente evidenza nell’animale da 
esperimento e forte evidenza che il meccanismo di cancerogenesi osservato negli animali vale anche per l’uomo. 
Eccezionalmente, un agente può essere classificato in questa categoria anche solo sulla base di limitata evedenza di 
cancerogenicità nell’uomo.  
Gruppo 2B - Potenzialmente cancerogeno per l’uomo: questa categoria viene utilizzata per agenti per i quali c’è 
limitata evidenza di cancerogenicità nell’uomo e meno che sufficiente evidenza di cancerogenicità negli animali da 
esperimento. Può anche essere usata quando c’è inadeguata evidenza di cancerogenicità nell’uomo ma c’è sufficiente 
evidenza di cancerogenicità negli animali da esperimento. In alcuni casi, può essere collocato in questo gruppo un 
agente per il quale c’è inadeguata evidenza di cancerogenicità nell’uomo ma limitata evidenza di cancerogenicità 
nell’animale da esperimento con evidenza di supporto da altri dati rilevanti.  
Gruppo 3 - Non classificabile in relazione alla sua cancerogenicità per l’uomo: questa categoria viene usata di solito 
per agenti per I quali l’evidenza di cancerogenicità è inadeguata nell’uomo e inadeguata o limitata nell’animale da 
esperimento. Eccezionalmente, possono essere collocati in questo gruppo agenti per i quali l’evidenza nell’uomo è 
inadeguata ma l’evidenza nell’animale è sufficiente e, tuttavia, vi è forte evidenza che I meccanismi di cancerogenicità 
nell’animale non siano operativi nell’uomo. Vengono anche classificati in questo gruppo gli agenti che non ricadono in 
nessun’altra categoria. 
Gruppo 4 - Probabilmente non cancerogeno per l’uomo: questa categoria viene utilizzata per agenti per i quali c’è 
evidenza suggestiva di assenza di cancerogenicità sia nell’uomo, sia nell’animale da esperimento. In alcuni casi possono 
rientrare in questa categoria agenti per i quali c’è inadeguata evidenza di cancerogenicità nell’uomo ma evidenza 
suggestiva di assenza di cancerogenicità nell’animale da esperimento consistentemente e fortemente supportata da un 
ampio ventaglio di altri dati rilevanti.  
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